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Relazione di missione al bilancio chiuso al 31.12.2021

1. Informazioni generali sull’ente
L’ente  Iscos  Marche  ODV è  in  attesa  di  iscrizione  per  trasmigrazione  al  Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore. L’ente  non ha personalità giuridica ed è stato costituito il  15
luglio 1998.
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale svolgendo, a sensi di statuto, le seguenti attività di interesse generale:

- 1.  attività di interesse generale  d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa;

- 2. attività di interesse generale i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o
ricreative  di  interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di  promozione  e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale; 

- 3. attività di interesse generale n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto
2014, n. 125, e successive modificazioni;

- 4.attività  di  interesse  generale  r)  accoglienza  umanitaria  ed  integrazione  sociale  dei
migranti;

- 5.  attività di interesse generale  u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di
alimenti  o  prodotti  di  cui  alla  legge  19  agosto  2016,  n.  166,  e  successive
modificazioni,  o  erogazione  di  denaro,  beni  o  servizi  a  sostegno  di  persone
svantaggiate o di attività di interesse generale;

- 6.attività di interesse generale  v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;

- 7.  attività di interesse generale  w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse
generale,  promozione delle  pari  opportunità  e delle  iniziative  di  aiuto reciproco,
incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

L’ente  svolge  concretamente  le  seguenti  attività:  
a) iniziative di sensibilizzazione, informazione e coinvolgimento della società italiana, in particolare dei
giovani, dei lavoratori, degli studenti, degli insegnanti, degli immigrati, ecc., su tali problematiche attraverso
pubblicazioni, periodici, news letter, audiovisivi, dossier ed altro, nonché mediante conferenze, assemblee,
seminari,  campagne, corsi  di formazione,  manifestazioni pubbliche ed altro,  sottolineando in particolare
modo il valore della solidarietà;
b) corsi di orientamento,  formazione e aggiornamento in Italia e nei Paesi in Sviluppo per cooperanti,
volontari, studenti, insegnanti, operatori sociali, quadri, dirigenti sindacali, lavoratori, immigrati, ecc.. Tale
attività, per la quale l’ISCOS Marche potrà avvalersi della collaborazione di altri enti, organizzazioni ed
esperti, potrà riguardare qualsiasi settore: culturale, sociale, economico, tecnico- professionale, ecc.;
c) analisi, ricerche, studi, pubblicazioni, ecc. sulle culture e sulle religioni dei popoli, sui paesi d’origine degli
immigrati  presenti  in  Italia,  sui  problemi  dello  sviluppo,  della  pace,  dell'interdipendenza  e  della
cooperazione  internazionale,  sui  problemi  dell’ambiente,  sugli  effetti  della  globalizzazione,  sui  processi
migratori e sulle relative politiche dei paesi dell’UE, sui problemi dei lavoratori nelle realtà urbane e rurali
dei Paesi in Sviluppo, sull'evoluzione delle loro organizzazioni in tali paesi e sui problemi degli specifici
settori d'intervento, ecc.;
d) analisi sull’aiuto allo sviluppo dell’Italia e degli altri paesi allo scopo di collaborare con le istituzioni
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nazionali ed internazionali per un rafforzamento ed un miglioramento di tale cooperazione;
e) interventi di aiuto umanitario e di cooperazione nei Paesi in Sviluppo, in modo particolare attraverso la
realizzazione di programmi nei settori della formazione professionale e sindacale, sulle tematiche del lavoro,
dell’organizzazione cooperativa, dello sviluppo rurale  integrato, della sicurezza e igiene del lavoro,  delle
tecnologie appropriate,  dell’informazione, nonché programmi sanitari e socio-  sanitari,  per la tutela e la
valorizzazione della natura e dell’ambiente, per la promozione e la tutela dei diritti umani e sindacali, ecc.;
f) progettazione e realizzazione d’interventi di sviluppo socio-economico nei diversi settori, anche a partire
da  situazioni  d’emergenza,  
perseguendo la seguente missione ideale:

-  sviluppare  e  rafforzare  la  solidarietà  e  i  legami  tra  i  popoli,  in  modo particolare  fra
persone, associazioni e società civile italiane e quelle dei Paesi in transizione e in Via di
Sviluppo;
- promuovere lo sviluppo economico,  sociale,  tecnico e culturale della  collettività  e dei
lavoratori  dei  Paesi  in  transizione  e  in  Via  di  Sviluppo  secondo  le  modalità  con  essi
concordate;
-  formare,  istruire  e  sensibilizzare  la  società  civile  italiana  sulle  tematiche  relative  allo
sviluppo, ai rapporti Nord-Sud, alla globalizzazione, sui valori della solidarietà, del rispetto
dei diritti civili, delle libertà fondamentali, della giustizia, dello sviluppo plenario dei popoli,
della  lotta  contro  ogni  forma  di  razzismo  e  d’intolleranza,  sulla  promozione  della
conoscenza dei processi migratori, dell’educazione alla pace e alla mondialità, etc mediante
lo svolgimento, prevalentemente in favore di terzi, di una o più delle attività di interesse
generale,  di  cui  all’art.  5 del  Codice del  Terzo Settore,  avvalendosi  in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri associati.

L’ente ha sede legale in Ancona, via dell’Industria 17/a  e ha sedi operative in Italia,  Ancona,
via dell’Industria 17/a (Italia) e a Marrakech, Rue Ibn Toumert n. 10, Gueliz (Marocco) .

Dal punto di vista fiscale l’ente, una volta completata l’iscrizione al RUNTS, è una ODV ai
sensi dell’articolo 32 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui gli
articoli  84  e  86  del  medesimo  decreto.  qualificandosi  come  ETS  non  commerciale.
Attualmente  è  una  organizzazione  di  volontariato  iscritta  al  registro  regionale  del
volontariato della Regione Marche.
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e
del  DM  5  marzo  2020.  Essendo  i  “ricavi,  rendite,  proventi  o  entrate  comunque
denominate”  dell’ente  superiori  ad  €  220.000  il  bilancio  è  composta  dallo  “Stato
patrimoniale”,  dal  “Rendiconto  gestionale”  e  dalla  “Relazione  di  missione”  di  cui
rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020.
L’esercizio dell’ente decorre dal 01/01 al 31/12 di ogni anno.
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2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti
La seguente  tabella  illustra  alcuni  dati  fondamentali  in  merito  agli  associati  e  alla  loro
partecipazione alla vita dell’ente.

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito
alla partecipazione degli associati alla vita dell’ente

Dati 
nume

ro %

Associati fondatori 8 ---
Associati 59 ---

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 2 ---

Associati ammessi durante l’esercizio 0 ---

Associati receduti durante l’esercizio 0 ---

Associati esclusi durante l’esercizio 0 ---

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 87%

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 8%

Totale 95%

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio
La predisposizione del  bilancio è conforme alle  clausole generali,  ai principi  generali  di
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426
del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello
scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo
Settore.
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo
organismo in materia di bilanci delle società di capitali. 
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale.
Alle  voci di  natura contabile  evidenziate nel  rendiconto e nella  presente relazione sono
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo
2020.
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4. Movimenti delle immobilizzazioni
Le  seguenti  tabelle  evidenziano  i  movimenti  delle  “immobilizzazioni  materiali”
specificandone la composizione.

Saldo al 31/12/21 Saldo al 31/12/20 Variazioni
7031,5 7031,5 0

Terreni e
fabbricati

Impianti e
macchinario Attrezzature Immobilizzazioni

in corso e acconti
Totale

Immobilizzazioni
materiali

Valore di inizio
esercizio 7031,5 7031,5

Costo 0 0 0 0 0

Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 0 0 0 0 0

Valore di bilancio 0 0 0 0 0

Variazioni nell'esercizio 0 0 0 0 0

Ammortamento
dell'esercizio 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0 0 0

Valore di fine esercizio 0 0 7031,5 0 7031,5
Costo 0 0 0 0 0

Ammortamenti (Fondo
ammortamento) 0 0 0 0 0

Valore di bilancio 0 0 0 0 0
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5.  Composizione delle immobilizzazioni immateriali
La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “immobilizzazioni immateriali”.

Saldo al 31/12/21 Saldo al 31/12/20 Variazioni
0 0 0

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie
reali

Le  seguenti  tabelle  illustrano  la  composizione  della  voce  dei  crediti  e  dei  debiti
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesi esigibile oltre l’esercizio successivo
nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti è evidenziata
inoltre l’eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali  e la natura della
garanzia.

Crediti € totale
di cui € oltre

l’esercizio
successivo

di cui € di
durata residua

superiore a
cinque anni

1) verso utenti e clienti 0 0 0

2) verso associati e fondatori 0 0 0

3) verso enti pubblici 368.268,19 47255,20 0

4) verso soggetti privati per contributi 21.000 0 0

5) verso enti della stessa rete 
associativa

0 0 0

6) verso altri enti del Terzo settore 161.998,4 646,45 0

7) verso imprese controllate 0 0 0

8) verso imprese collegate 0 0 0

9) crediti tributari 0 0 0

10) da cinque per mille 0 0 0

11) da imposte anticipate 0 0 0

12) verso altri 33.791,41 0 0

Totale 585.058 47.901,65 0
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Debiti € totale

di cui €
oltre

l’esercizio
successivo

di cui € di
durata
residua

superiore a
cinque

anni

di cui €
assistiti da
garanzie
reali su

beni sociali

Natura
della

garanzia

1
)

verso banche 0 0 0 0

2
)

verso altri finanziatori 0 0 0 0

3
)

verso associati e fondatori per 
finanziamenti

0 0 0 0

4
)

verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 0

5
)

per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0

6
)

acconti 0 0 0 0

7
)

verso fornitori 1642,84 0 0 0

8
)

verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0

9
)

debiti tributari 0 0 0 0

1
0
)

verso istituti previdenziali e di 
sicurezza sociale

 3.443,59 0 0 0

1
1
)

verso dipendenti e collaboratori € 4.133 0 0 0

1
2
)

altri debiti 0 0 0 0

Totale € 9.219,43 0 0 0

7. Ratei, risconti e fondi
La  composizione  e  le  variazioni  della  voce  “ratei  e  risconti  attivi”  è  evidenziata  nelle
seguenti tabelle:

Saldo al
31/12/21

Saldo al
31/12/20

Variazioni

0 0 0

La composizione e la variazione della  voce “ratei  e risconti  passivi” è evidenziata  nelle
seguenti tabelle:

Saldo al
31/12/21

Saldo al
31/12/20

Variazioni

0 0 0

                                                                                                   8



La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nelle
seguenti tabelle:

Saldo al
31/12/21

Saldo al
31/12/20

Variazioni

7031,5 7031,5 0

Trattamento
di

quiescenza
e obblighi

simili

Per imposte
anche

differite
Altri

Valore di inizio esercizio 0 0 7031,5
Variazioni nell'esercizio

Accantonamento dell’esercizio 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0

Totale variazioni 0 0 0

Valore di fine esercizio 0 0 7031,5

8. Il patrimonio netto
Il  patrimonio  netto  dell’ente  al  termine  dell’esercizio  è  pari  ad   €  €  992.000,02 e  la  sua
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella:

 
Valore di

inizio
esercizio

Altre
destinazio

ni
Incrementi Decrementi

Avanzo/
disavanzo di

esercizio
Valore di fine

esercizio

I. Fondo di dotazione dell’ente  77,661.60 0  7.015,86  7.015,86  84,677.46

II. Patrimonio vincolato  545.510,1
5  674.702 318.141,

1
 357.052,

06
 902.071,0

5

Riserve statutarie 0 0 0 0 0

Riserve  vincolate  per  decisioni  degli
organi istituzionali

198,118.3
5 0 25619,85 28774,16 -3154,31 194.964,04

Riserve vincolate destinate da terzi 347,391.8
0 0 649.082,

15
289366,9

3
359715,2

2 707.107,02

III. Patrimonio libero

Riserve di utili o avanzi di gestione 0 0 0 0 0

Altre riserve  1,910.89 0 0 0 0  1,910.89

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0 0

IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio  6,425.57 0 0  € 3.340,62

Totale Patrimonio netto 631,508.2
1 0 682.308,

15
321816,3
4

360491,8
1 992.000,02
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9. Fondi con finalità specifica
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità con uno
specifico vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a verificare che sia
rispettata la finalità specifica impressa dal donatario. Nel caso in cui al termine dell’esercizio
una parte dei fondi ricevuti non sia ancora stata spesa per la finalità cui la stessa è riferita è
movimentata un’apposita  riserva parte del  patrimonio netto per pari  importo al  fine di
vincolare una parte del patrimonio stesso.
La  seguente  tabella  evidenzia  le  somme  ricevute  nell’esercizio  con  specifico  vincolo,
nonché quelle ricevute negli esercizi precedenti e non ancora spese al termine dell’esercizio
precedente, con evidenza dell’evoluzione gestionale relativa al rispetto del vincolo stesso.

Fondi o contributi ricevuti con
finalità specifica

€ ricevuti € ricevuti in
€ spesi per
la finalità
al termine
dell’eserciz

io

€ non
ancora

spesi per la
finalità al
termine

dell’eserciz
io

nell’esercizio

esercizi
precedenti e non
spesi al termine

dell’esercizio
precedente

Fondi e contributi per progetti 649.082,15 347,391.80 289.366,93 707.107,02

Fondi e contributi per investimenti 0 0 0 0

Altri fondi e contributi vincolati 0 0 0 0

Totale 0 0 0 0

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate
Le erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione sono iscritte in bilancio
quali  debiti  nei  confronti  dell’erogatore  e  partecipano  alla  formazione  dell’avanzo  solo
nell’esercizio nel quale la condizione si realizza nel senso di concretizzare la circostanza che
la liberalità diventa di piena titolarità e disponibilità dell’ente.
La seguente tabella evidenzia le somme che al termine dell’esercizio sono relative a liberalità
condizionate, riclassificate nella voce D-5) del passivo dello Stato patrimoniale.

€ nell’esercizio

€ in esercizi
precedenti e ancora

condizionate al
termine

dell’esercizio
precedente

(+) Liberalità condizionate ricevute 0 0

(-) Liberalità condizionate divenute certe nell’esercizio 0 0
Debiti per liberalità condizionate al termine 
dell’esercizio 0 0

Voce D-5) dello Stato patrimoniale 0
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11. Il rendiconto gestionale
Il rendiconto gestionale, allegato alla presente relazione, evidenzia gli oneri e i proventi con
una  classificazione  per  destinazione  (distinguendo  fra  cinque  aree  di  operatività)  e  per
natura (classificando le voci economiche in micro componenti). In particolare le aree sono
quelle inerenti: A) alle attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di
raccolta fondi, D) alle attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale. 
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi
carattere straordinario.
La sezione A) attività di interesse generale ha un risultato positivo pari a  € 6.607,64. Si
evidenzia  l’aumento  del  volume  delle  attività  per  l’avvio  del  progetto  B@bouches  in
Marocco e il ritorno alla normale erogazione di una singola annualità del contributo del 5
per mille.
La sezione B) attività diverse non è compilata in quanto l’Istituto non ha svolto attività
diverse nel 2021.
La sezione C) attività di raccolta fondi ha un risultato positivo di € 1.726,88, per donazioni
occasionali per le attività dell’Istituto.
La sezione D) attività finanziarie e patrimoniali ha un risultato negativo di € 802,83. Sono
aumentati  i  costi  per  i  rapporti  bancari  e  le  perdite  da  cambio  valuta  in  relazione
all’aumento del volume delle operazioni effettuate in Marocco.
La sezione E) ambito di supporto generale ha visto un aumento delle spese per il personale,
che è stato dedicato alle attività legate ai progetti;  si nota quindi un aumento anche dei
proventi di supporto generale, legato alle quote amministrative e dei salari ottenute dagli
stessi progetti. Aumentano i servizi soprattutto per le spese legali necessarie al percorso di
riforma del terzo settore.
Il risultato finale del rendiconto è un avanzo pari a € 3.340,62.

12. Erogazioni liberali ricevute
L’ente non ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio. 

13. I dipendenti e i volontari
Le seguenti  tabelle  illustrano il  numero medio  dei  dipendenti,  al  termine  dell’esercizio,
ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n.
117/2017  iscritti  nel  registro  dei  volontari  che  svolgono  la  loro  attività  in  modo non
occasionale.

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale
Numero medio lavoratori dipendenti 0 0 1 0 4

Descrizione Numero
Numero dei volontari al termine dell’esercizio 20
Numero medio dei volontari nell’esercizio 20

Sono indicate nella  seguente tabella  le ore di attività  svolte dai volontari  e dagli addetti
(dipendenti e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe
rispetto al totale. 

Classe Descrizione Ore complessive %
Volontari Ore complessive di attività di volontariato 3500 60%

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 800 13,8%
Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 1500 26.2%
--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle attività 5800 100%
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Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 32 comma 1 del D.lgs.
n. 117/2017 per il quale l’ODV per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la
caratterizzano si è avvalsa prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati o
delle persone aderenti agli enti associati.
Tutti  i  volontari  impiegati  nell’attività  dell’ente  sono assicurati  contro  gli  infortuni  e  le
malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità
civile  verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017.  L’onere dell’esercizio
sostenuto dall’ente per i premi assicurativi conseguenti è pari ad € 388,87.

14. Importi relativi agli apicali
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti
all’organo amministrativo,  all’organo di controllo  e al soggetto incaricato della revisione
legale. 

Categoria €
Organo amministrativo 0
Organo di controllo 0
Incaricato della revisione 0

È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017
tramite le modalità ivi previste.

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare
L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10
del D.lgs. n. 117/2017.

16. Operazioni con parti correlate
L’ente non ha  effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. 

17. Destinazione dell’avanzo
L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del
D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria
ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si
propone la destinazione dell’avanzo di gestione alla riserva statutaria.
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18. Situazione dell’ente e andamento della gestione
Il 2021 è stato caratterizzato da una ripresa delle attività legata soprattutto alla diminuzione
dei problemi legati alla pandemia da Covid 19. Per tutte le attività si sta recuperando quanto
era stato sospeso nell’anno precedente e gli  enti finanziatori  sono orientati a concedere
delle proroghe alle scadenze dei progetti.

In  Etiopia  permane  la  situazione  di  guerra  civile.  Il  progetto  “Miglioramento  della
produttività e dell’impiego dignitoso per giovani e donne nel settore tessile in Tigray” a
sostegno delle donne nell’industria tessile è stato sospeso, in accordo con l’ente finanziatore
AICS a partire dal 1 luglio 2021, in quanto si svolgeva in Tigray, teatro degli scontri più
gravi. Il progetto “Lavoro dignitoso per le donne nella filiera del tessile in Etiopia –GABI”
finanziato  dalla  Regione  Marche,  iniziato  in  data  01/09/2019  si  è  concluso  in  data
30/04/2021.  Il  progetto  ha  raggiunto  più  del  90%  degli  obiettivi  previsti  in  fase  di
progettazione nonostante le mutate condizioni esterne legate alla diffusione della pandemia
da  Covid  19  e  al  perdurare  della  guerra  civile  che  hanno  causato  limitazioni  degli
spostamenti,  dei contatti personali e un blocco per alcuni mesi delle comunicazioni con
l’Italia e ogni attività nel paese. Nell’ambito del progetto ISCOS Marche ha coordinato e
monitorato  l’esecuzione  delle  attività  formative,  assembleari  e  di  ricerca  in  loco  e  ha
collaborato  direttamente  con  la  Kombolcha  Textile  Share  Company  nell’acquisto  del
pulmino  aziendale  per  migliorare  il  welfare  aziendale  delle  madri  lavoratrici.  Il  partner
CETU, ha messo a disposizione staff, esperti e spazi per la progettazione e l’esecuzione
delle attività, è stato esecutore materiale delle attività di formazione e assembleari in loco,
oltre che per la contrattualizzazione dei ricercatori che hanno condotto l’assessment in loco
e  la  scrittura  di  manuali.  Grazie  al  progetto  sono  stati  formati  103  lavoratori  e  127
lavoratrici  di  5  aziende  tessili  e  sono  state  migliorate  le  loro  competenze  su  salute  e
sicurezza  nel  luogo di  lavoro.  71  lavoratori  e  80  lavoratrici  di  4  aziende  tessili  hanno
migliorato le proprie competenze su legge del lavoro e contrattazione collettiva. E’ stata
condotta  e  realizzata  1  ricerca  sulle  condizioni  di  lavoro  di  5  aziende tessili  in  Tigray,
nell’ambito della quale sono stati/e coinvolti/e 250 lavoratori/trici.
Sono  stati  rafforzati  n.  3  comitati  aziendali  (MAA  Garment  e  Almeda  Textile  e
Kombolcha),  è  stato  istituito  1  comitato  aziendale  creato  (DBL),  mentre  1  comitato
aziendale è in via di istituzione (Velocity Apparelz). E’ stata versata la prima rata e firmato
un  accordo  di  acquisto  di  1  minibus  aziendale  come  attività  di  responsabilità  sociale
d’impresa. Nel mese di febbraio 2020 è stato realizzato 1 seminario ad Ancona in presenza
della  Delegazione  Etiope,  in  collaborazione  con  la  Femca  Cisl  Marche  e  l’Università
Politecnica Delle  Marche.  Infine,  i  partner del  progetto,  le  Istituzioni  e la società  civile
italiana ed etiope sono stati sensibilizzati sulle problematiche relative al lavoro dignitoso e
alla disuguaglianza di genere in Etiopia. 
I progetti di aiuto ai bambini di strada e delle scuole elementari nelle zone di Gondar e
Debark: “Yenege Tesfa: school support!” co-finanziato con il contributo dell’OttoPerMille
della Chiesa Valdese, avviato il 01/01/2021 e  il progetto “Sostegno ai bambini e ragazzi di
strada  -  Gondar”  realizzato  grazie  al  contributo  della  Fondazione  Arca  della  Nuova
Alleanza sono stati rallentati per motivi di sicurezza. Le regioni sono a pochi chilometri dal
confine  con  il  Tigray  e  i  collegamenti  stradali  con  i  villaggi  rurali,  tra  cui  quello  di
Arbengina, sono stati spesso interrotti per motivi di sicurezza. La Rappresentante Legale
del  partner  locale  “Yenege  Tesfa”  e  referente  delle  attività  in  loco,  per  questioni  di
sicurezza  personale  e  dei  propri  familiari  si  è  trovata  impossibilitata  a  presenziare  con
continuità  le  attività  nella  scuola.  Nonostante  le  notizie  di  attacchi  al  personale  e  alle
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strutture delle poche organizzazioni umanitarie  e associazioni rimaste in loco, il  partner
locale è sempre riuscito a offrire supporto ai bambini della scuola rurale di Arbengina e il
servizio mensa è tuttora in corso. Nel corso del 2021 ISCOS Marche ha inviato piccole
quantità  di fondi al partner locale Yenege Tesfa poiché nel  paese i collegamenti  con le
banche, a Internet,  all’energia elettrica sono stati spesso interrotti.  Lo Staff della  Chiesa
Valdese è stato costantemente aggiornato sulle difficoltà emerse durante lo svolgimento del
progetto, e ad oggi vi è la possibilità di richiesta di una proroga non onerosa al 12/01/2023.

In  Marocco abbiamo avuto  un avvicendamento tra  referenti  paese  in  autunno,  che  ha
comportato e comporta tutt’ora un periodo di assestamento legato anche agli adempimenti
burocratici. Le attività in loco svolte dall’ISCOS Marche puntano a sviluppare le capacità
dei sindacati e delle associazioni degli imprenditori in Marocco, per promuovere il dialogo
sociale  istituzionale  e le  consultazioni  con la  società  civile.  Nel  corso del  2021 ISCOS
Marche è stato impegnato quotidianamente nella gestione e svolgimento delle attività dei
progetti “Safe Journey!” co-finanziato dall'Unione Europea - FAMI e “B@bouches – Pas à
pas  vers  l’autonomie  des  jeunes"  co-finanziato  dall'Unione  Europea.  Nell’ambito  del
progetto B@bouches, che ha preso avvio lo scorso 01/03/2021, ISCOS Marche in qualità
di Ente Capofila,  si è impegnato e si impegna a creare opportunità di apprendimento e
partecipazione al mercato del lavoro formale e dignitoso nelle regioni di Marrakech-Safi e
Beni  Mellal-Khénifra,  per  i/le  giovani  nella  fascia  di  età  18-29  anni  in  condizioni  di
vulnerabilità  e NEET. Nell’ambito del  progetto “Safe Journey!”,  che ha preso avvio lo
scorso  01/12/2020,  ISCOS  Marche  si  è  dedicato  a  svolgere  attività  che  riguardano
sensibilizzazione sui rischi della  migrazione,  formazione professionale,  accesso al  lavoro
formale  e  l’auto-imprenditorialità  nei  confronti  di  giovani  marocchini,  migranti
subsahariani,  donne e uomini  disoccupati  a  rischio  di  emigrazione.  Nel  corso del  2021
ISCOS Marche, in collaborazione con i partner del progetto, ha organizzato e gestito tavole
rotonde,  seminari  che hanno visto il  coinvolgimento di Istituzioni  locali,  organizzazioni
della  società  civile  e  imprenditori  finalizzati  a  condurre  dibattiti  esaustivi,  inclusivi  e
collaborativi  sulle  modalità  possibili  per  contribuire  a  creare  opportunità  e  alternative
efficaci alla migrazione illegale. Sono stati inoltre realizzati open days al fine di assistere e
supportare i beneficiari del progetto attraverso la diffusione di informazioni aggiornate sulle
opportunità di lavoro e formazione in Marocco, sui canali legali di accesso all’Europa e
sulle future opportunità economiche per coloro che scelgono di tornare nel proprio paese
d’origine.

Le attività in Italia sono ripartite, per quanto possibile. 
Per  il  progetto  “Comunità  che  crescono”  che  si  è  concluso  il  31/12/2021  abbiamo
purtroppo dovuto rinunciare a svolgere una componente importante legata all’inserimento
sociale attraverso lo sport, a causa dell’impossibilità del partner di svolgere le attività per le
limitazioni dovute al Covid. Ciò potrebbe avere una ripercussione anche a livello di bilancio
nel prossimo anno. Le attività progettuali sono state rese possibili grazie al coinvolgimento
partecipato di  partners  e  collaboratori  di  progetto L’Africa  Chiama,  Tenda di  Abramo,
Freewoman,  Anteas  Marche,  Cisl  Marche,  Marche  Solidali,  che  hanno  permesso  il
rafforzamento della rete di organizzazioni attive nell’ambito dell’inclusione socio lavorativa.
Le limitazioni imposte per contrastare la diffusione del Covid-19 hanno causato un primo
slittamento nell’operatività del progetto. ISCOS Marche ha curato il buon mantenimento
delle  relazioni  tra  i  partners,  che  fin  da  subito  si  sono attivati  per  trovare  soluzioni  e
rimodulare le attività  progettuali  non realizzabili  a causa del contesto mutato. Oltre alle
attività di gestione operativa, monitoraggio, valutazione e rendicontazione, ISCOS Marche
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ha coordinato  una rete  di  enti  che  operano  a  favore  dell’inclusione  socio-lavorativa  di
cittadini stranieri e persone in condizioni di fragilità economica e sociale nel territorio della
Regione Marche, al fine di ampliare e rafforzare la platea degli utilizzatori della piattaforma
informatica  “Nuove  Comunità”.  Quest’ultima  attività  progettuale  è  stata  realizzata  in
collaborazione con CISL Marche e Marche Solidali che hanno permesso la messa in rete
dei dati provenienti dai propri circuiti di riferimento:
-550 profili dal servizio “InfoLavoro” della Cisl delle Marche, che risponde alle richieste di
accompagnamento e tutela di quanti desiderano inserirsi o reinserirsi nel mondo del lavoro
e offre attività di: informazione, orientamento e consulenza in tema di lavoro e formazione
nelle sedi Cisl di Ancona, Ascoli Piceno, Fano, Jesi, Macerata, Pesaro e Senigallia.
-77 soggetti soci e aderenti al Tavolo delle Migrazioni di Marche Solidali, Coordinamento
delle  Organizzazioni  Marchigiane  di  Cooperazione  e  Solidarietà  Internazionale.  A
Dicembre 2021, termine del progetto, 21 soggetti del Terzo Settore operanti in percorsi di
inclusione socio- lavorativa utilizzano la piattaforma “Nuove Comunità”. Di questi N. 7
operano nell'intermediazione lavorativa e sono soggetti accreditati per i servizi per il lavoro
presso la Regione Marche. Non potendo svolgersi incontri formativi in presenza, come da
progetto originario, a causa della diffusione della pandemia, lo Staff dell’ ISCOS Marche ha
realizzato  alcune  interviste  online  che  hanno  permesso  di  presentare  la  piattaforma  ai
potenziali  fruitori  e raccogliere feedback,  impressioni  e suggerimenti sul  suo utilizzo da
parte degli utilizzatori stessi. Le funzionalità della piattaforma sono state presentate anche
in occasione del  Tavolo  delle  Migrazioni  di  Marche Solidali,  convocato ad aprile  2021.
All’interno  di  una  più  ampia  strategia  d’intervento,  con  l’attività  di  implementazione  e
potenziamento della piattaforma si è inteso dare seguito ad un percorso attivato tra Iscos
Marche e il Servizio Attività Produttive, Lavoro e Istruzione della Regione Marche che ha
visto l’adesione di Iscos Marche al Progetto FAMI - “MIGRANT.NET”. Nell’ambito del
progetto “Comunità che crescono”, Iscos Marche ha attivato N. 2 tirocini per beneficiari
stranieri, 2 giovani richiedenti asilo, in stato di disoccupazione, di nazionalità nigeriana e
bengalese, con la collaborazione e l’intermediazione dell’ente formativo Ial Marche s.r.l. che
ha provveduto ad individuare le aziende ospitanti.  Durante lo svolgimento del progetto
ISCOS Marche ha curato l’attività di comunicazione, promozione e diffusione delle attività
progettuali  e  dei  risultati  finali,  dedicando  particolare  attenzione  alla  promozione  della
piattaforma informatica tramite canali social (Facebook) e sito web.

Nel  corso  del  2021  ISCOS  Marche  è  stato  impegnato  nella  gestione  di  due  progetti
finanziati  dal  “Fondo  asilo  migrazione  e  integrazione  2014-2020”,  nello  specifico:
“F.O.R.M.A - Formazione Opportunità e Risorse per Migranti in Agricoltura” e “Inside
Aut - reti e sentieri verso l’integrazione”.

Il progetto F.O.R.M.A ha preso avvio l’  01/12/2020 è attivo in cinque Regioni italiane
(Liguria, Lombardia, Valle d’Aosta, Marche e Piemonte) e mira a promuovere l’emersione
delle  condizioni  irregolari  di  lavoro  dei  lavoratori  stranieri  regolarmente  presenti  sul
territorio,  soprattutto di coloro impiegati  nel lavoro agricolo.  Tra le attività previste dal
progetto, ISCOS Marche ha lavorato in stretta collaborazione con il partner La Sorgente
alla produzione del report “Indagine sui progetti e servizi  rivolti  a stranieri  presenti nel
territorio della Provincia  di Fermo” il  quale è stato presentato nel  mese di Aprile  2021
durante il Tavolo Migrazioni del Coordinamento Marche Solidali. Nell’ambito del progetto,
grazie alla proficua e preziosa collaborazione con la FAI Cisl di Fermo, è stato aperto e
gestito  da  parte  de  La  Sorgente  uno sportello  informativo  per  far  emergere  situazioni
irregolari di sfruttamento lavorativo, non solo agricolo, e di assistenza legale, prevedendo
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anche la realizzazione di percorsi di accompagnamento all’abitare, autonomia e inserimento
lavorativo.  Nel corso del  progetto si  è svolta inoltre l’attività  di scouting aziendale con
l’obiettivo  di  promuovere  buone  pratiche  imprenditoriali  sul  territorio.  Le  aziende
“virtuose”, identificate con supporto della Fai Cisl, riceveranno supporto gratuito in merito
alla procedura di adesione alla Rete del Lavoro Agricolo di Qualità INPS e se interessate,
potranno intraprendere gratuitamente un percorso per la Certificazione Etica dei propri
prodotti. Nel corso del 2021 la rete nazionale di partenariato ha avviato una serie di tavoli
on-line  di  approfondimento  sui  temi  di  interesse  del  progetto,  attraverso  una  co-
progettazione transterritoriale condivisa.

Il  progetto  “Inside  Aut”  ha  preso  avvio  il  18/05/2020  e  sin  da  subito  ha  subito
rallentamenti  a  causa  delle  restrizioni  in  atto  per  il  contenimento  della  pandemia.  Il
progetto prevede il  supporto verso l’autonomia (lavorativa,  sociale e alloggiativa)  di 100
beneficiari (10 nella Regione Marche) di protezione internazionale recentemente usciti dal
circuito di accoglienza. ISCOS Marche in collaborazione con il partner Marche Solidali si
occupa di svolgere attività di formazione e strutturazione di percorsi individuali in grado di
offrire un sostegno concreto all’inserimento sociale, abitativo, lavorativo di migranti nella
Regione Marche. Il progetto è attivo in Campania, Emilia Romagna, Lombardia, Marche,
Puglia, Sicilia, Umbria. Nel corso del 2021 Iscos Marche ha provveduto alla selezione di 3
formatrici esterne per l’espletamento dei LabIn (Laboratori di inclusione) i quali prevedono
attività di formazione specifica riguardo le tematiche “ORIENTAMENTO E SERVIZI
ALLA  CITTADINANZA”;  “TEMA  LAVORO,  “TEMA  ABITARE”.  Inoltre,  Iscos
Marche  ha  appaltato  il  servizio  di  ideazione  e  realizzazione  del  Festival  di  incontro
domanda-offerta a tema Abitare all’Associazione ANOLF Marche. Purtroppo a causa di
evidenti  difficoltà  incontrate  nella  selezione  dei  beneficiari  di  progetto  da  parte
dell’Associazione  ANOLF Marche,  nel  2021  le  attività  hanno subito  uno stop.  ISCOS
Marche  nel  corso  dell’annualità  2021  ha  comunque  continuato  a  gestire  le  attività  di
monitoraggio e rendicontazione del progetto, rimanendo parte attiva all’interno della rete di
partenariato,  collaborando  alle  attività  proposte  dal  Capofila  Tamat  Ong.  Nel  mese  di
ottobre 2021, di concerto con lo staff di Marche Solidali e Anolf Marche si è giunti alla
risoluzione  del  contratto.  Al  fine  di  proseguire  con  l’implementazione  delle  attività
progettuali,  nel mese di novembre 2021 il servizio di ideazione e svolgimento del Festival
Abitare  è  stato appaltato all’Associazione  L’Africa  Chiama.  Grazie  alla  pubblicazione  e
affidamento dei servizi, inclusa la selezione dei beneficiari da parte di Marche Solidali alla
Cooperativa  COOSS  Marche,  ISCOS  Marche  insieme  al  partner  Marche  Solidali  è
fiducioso di poter svolgere le attività e raggiungere i risultati previsti dal progetto entro la
sua conclusione prevista per il 31/12/2022. 

Per una situazione dettagliata dello stato dei progetti si rimanda al documento allegato.

19. Evoluzione prevedibile della gestione
Per il 2022 segnaliamo questi eventi principali.
In Etiopia, lo spostamento delle attività dal Tigray ad Addis Abeba, in una zona più sicura
che  dovrebbe  permettere  lo  svolgimento  delle  attività.  Per  quanto  riguarda  il  progetto
scolastico, siamo orientati a richiedere una proroga del progetto e provare a realizzare le
attività.
In Marocco continueremo le attività, cercando di impostare nuovi progetti.
In Albania, grazie al progetto “A modo mio” co-finanziato dalla Chiesa Valdese attraverso i
fondi  dell’Otto  per  Mille,  avvieremo  un’attività  di  sartoria  sociale  per  l’inserimento
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lavorativo di donne in situazioni di difficoltà. 
In Italia segnaliamo l’avvio del progetto MAW, all’interno di Migrant.net, iniziativa della
Regione Marche per l’inserimento lavorativo di migranti e richiedenti asilo. Nello specifico,
in risposta all' “Avviso pubblico per la presentazione di progetti a supporto dell’inclusione
sociale e lavorativa nell’ambito del Progetto MIGRANT.NET Cod. 2457 - Fondo Asilo
Migrazione e Integrazione 2014-2020” è stata costituita l’ATS composta dall’associazione
capofila  On the  Road  Società  Cooperativa  Sociale  e  dalle  associazioni  Nuova  Ricerca
Agenzia RES soc. coop. soc. ONLUS, LABIRINTO COOPERATIVA SOCIALE SOC.
COOP.  P.A.  ONLUS,  COOSS  MARCHE  ONLUS  Soc.  Coop.  p.ae  ISCOS  Marche.
Nell’ambito del progetto Iscos Marche, al fine di agevolare quanto più possibile il lavoro
degli  operatori  dei  Centri  Per  l’Impiego  nella  presa  in  carico,  accompagnamento  e
affiancamento dei migranti, metterà a disposizione la piattaforma. Al fine di permettere il
dialogo  tra  la  piattaforma  “Nuove  Comunità”  e  il  sistema  informatico  dei  Centri  Per
l’Impiego, Iscos Marche ha lavorato in sinergia con l’azienda informatica “Sistema 3 s.r.l.”
per adeguare la piattaforma ed inserire una modulistica comune e procedure riconosciute
dalla Regione Marche. Una prima verifica effettuata dai programmatori della piattaforma e
dal Sistema Informatico della Regione Marche ha stabilito la possibilità di trasmettere i dati
anche al Sistema Territoriale dei Centri per l’Impiego. Con questa attività, all’interno della
Regione Marche, si realizzerà il sistema di codifica e trasmissione dei dati dei beneficiari e
delle aziende. In questo modo gli utenti potranno avvalersi della profilazione effettuata con
i soggetti pubblici e privati che si occupano di accoglienza per ufficializzare in seguito il
rapporto  all’interno  del  sistema  territoriale  dei  Centri  per  l’Impiego  con
convenzioni/DID/Patti di servizio con una procedura più snella ed efficiente.
Partirà inoltre un progetto di servizio civile, promosso dalla rete Focsiv, “Marche Solidali:
formazione, sensibilizzazione e comunicazione per una regione inclusiva” in collaborazione
con L’Africa Chiama e Centro Volontari per il Mondo (CVM) con l’inserimento di uno o
due volontari.

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie
Le modalità sono confermate rispetto agli anni precedenti, con l’impiego di professionisti
per  le  funzioni  più  tecniche  ed  il  sostegno  dei  volontari  nelle  attività  di  formazione,
culturali e di raccolta fondi, in particolare riguardo le attività all’estero.

21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs.
n. 117/2017. 

22. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate
Si illustrano di seguito,  con utilizzo di  apposite tabelle,  i  costi  e proventi  figurativi,  già
indicati in calce al rendiconto gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso,
distinti per macro tipologia.

I volontari

Costi figurativi relativi ai volontari N.

Ore
complessive

di attività
effettivament

e prestata

€/ora (*)
€ costo

figurativo
dell’esercizio

Volontari utilizzati (associati) 0 0 0 0

Volontari utilizzati (di ETS aderenti) 0 0 0 0

Totale 0 0 0
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(*) per la valorizzazione è utilizzato il costo aziendale orario considerando l’inquadramento per la corrispondente qualifica in funzione del
contratto collettivo, ex articolo 51 del D.lgs. n. 81/2015, utilizzato o utilizzabile dall’ente.

Le “erogazioni in natura implicite” 

Proventi figurativi da erogazioni implicite € costo
sostenuto

€ valore
normale o di
mercato (*)

€ provento in
natura implicito

Beni acquistati 0 0 0

Servizi acquistati € 2.207,05 € 2.207,05 € 2.207,05

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali del 28 novembre 2019.

Nella seguente tabella sono indicate le “erogazioni in natura” ricevute con specifica della
circostanza che le stesse siano o meno state inserite nel rendiconto. La componente non
inserita nel rendiconto è indicata in calce al rendiconto gestionale.

Le erogazioni effettuate e ricevute

Costi e Proventi figurativi da erogazioni
€ costi

figurativo
dell’esercizio

(*)

€ proventi
figurativo

dell’esercizio
(*)

Inserita
nel

rendicon
to

gestional
e

Erogazioni in denaro 0 0 SI

Erogazioni di beni 0 0 SI

Erogazioni di servizi 0 0 SI

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0

Erogazioni in denaro 0 0 NO

Erogazioni di beni 0 0 NO

Erogazioni di servizi € 2.207,05 € 2.207,05 NO

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0
(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali del 28 novembre 2019.

23. Informazioni relative al costo del personale
L’ente utilizza,  per l’inquadramento dei propri  lavoratori  dipendenti,  il  regolamento Cisl
Marche. La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n.
117/2017 in materia di lavoro negli enti del Terzo settore e da atto del rispetto del relativo
rapporto massimo ivi indicato.

€ Nota

Retribuzione annua lorda minima 22.710,96 A

Retribuzione annua lorda massima 22.710,96 B

Rapporto tra retribuzione minima e massima 1 A:B
(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.

24. Raccolta fondi
Durante l’esercizio l’ente ha svolto attività  di raccolta fondi occasionalmente. L’ente ha
operato in assoluta aderenza di quanto previsto dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017. 
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Nume
ro Tipologia di raccolta fondi

Entrate
€

Oneri

1 Raccolte fondi abituali
Entrate 0

Oneri 0

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale 0

2 Raccolte fondi occasionali
Entrate 1726,88

Oneri 0

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi occasionale 1726,88

3 Altri proventi e oneri da raccolta fondi
Entrate 0

Oneri 0

Avanzo/disavanzo altro 0

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi 1726,88

25. Ulteriori informazioni

n.a.

Ancona, 13 giugno 2022

Il Presidente
(legale rappresentante)
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RENDICONTO GESTIONALE ISCOS Marche
2021 2020 2021 2020

ONERI E COSTI PROVENTI E RICAVI

A)  Costi e oneri da attività di interesse generale A)  Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 0,00 € 2.500,88 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori € 10.520,00 € 10.120,00
2) Servizi € 0,00 € 3.041,63 2) Proventi degli associati per attività mutuali € 0,00 € 0,00

3) Godimento beni di terzi € 0,00 € 617,10 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori € 0,00 € 0,00
4) Personale € 0,00 € 0,00 4) Erogazioni liberali € 0,00 € 0,00
5) Ammortamenti € 0,00 € 0,00 5) Proventi del 5 x 1000 € 104.787,14

6) Accantonamento rischi e oneri € 650.318,15 € 364.127,16 5.1) 2018 € 55.574,69
6.1) Albania € 10.000,00 € 30.000,00 5.2) 2019 € 0,00 € 49.212,45
6.2)Emergenze Umanitarie € 10.000,00 5.3) 2020 € 47.230,16

6.3) Etiopia € 30.000,00 € 21.916,38 6) Contributi da soggetti privati € 121.623,63 € 190.440,75

6.4) Italia € 70.360,00 € 103.568,72 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 0,00 € 0,00
6.5)Marocco € 539.958,15 € 198.642,06 8) Contributi da enti pubblici € 0,00 € 82.000,00

Regione Marche € 5.000,00

Unione Europea € 472.552,00
9) Proventi da contratti con enti pubblici € 0,00 € 0,00

7) Oneri diversi di gestione (Reti associative) € 0,00 € 160,00 10) Altri ricavi, rendite e proventi € 0,00 € 0,00

8) Rimanenze iniziali € 0,00 € 0,00 11) Rimanenze finali € 0,00 € 0,00

TOTALE € 650.318,15 € 370.446,77 TOTALE € 656.925,79 € 387.347,89
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 6.607,64 16.901,12



B)  Costi e oneri da attività diverse B)  Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 0,00 € 0,00 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori € 0,00 € 0,00
2) Servizi € 0,00 € 0,00 2) Contributi da soggetti privati € 0,00 € 0,00
3) Godimento beni di terzi € 0,00 € 0,00 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi € 0,00 € 0,00
4) Personale € 0,00 € 0,00 4) Contributi da enti pubblici € 0,00 € 0,00
5) Ammortamenti € 0,00 € 0,00 5) Proventi da contratti con enti pubblici € 0,00 € 0,00
6) Accantonamento rischi e oneri € 0,00 € 0,00 6) Altri ricavi, rendite e proventi € 0,00 € 0,00
7) Oneri diversi di gestione € 0,00 € 0,00 7) Rimanenze finali € 0,00 € 0,00
8) Rimanenze iniziali € 0,00 € 0,00

TOTALE € 0,00 € 0,00 TOTALE € 0,00 € 0,00
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITA' DIVERSE 0,00 0,00

C)  Costi e oneri da attività di raccolta fondi C)  Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi

1) Oneri per raccolte fondi abituali € 0,00 € 0,00 1) Proventi da raccolte fondi abituali € 0,00 € 0,00
2) Oneri per raccolte fondi occasionali € 0,00 € 0,00 2) Proventi da raccolte fondi occasionali € 1.726,88 € 3.710,97
3) Altri oneri € 0,00 € 0,00 3) Altri proventi

TOTALE € 0,00 € 0,00 TOTALE € 1.726,88 € 3.710,97
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITA' RACCOLTA FONDI € 1.726,88 € 3.710,97

D)  Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D)  Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali

1) Su rapporti bancari € 566,87 € 247,59 1) Da rapporti bancari € 11,84 € 1,23
2) Su prestiti € 0,00 € 0,00 2) Da altri investimenti finanziari € 0,00 € 0,00
3) Da patrimonio edilizio € 0,00 € 0,00 3) Da patrimonio edilizio € 0,00 € 0,00
4) Da altri beni patrimoniali € 0,00 € 0,00 4) Da altri beni patrimoniali € 0,00 € 0,00
5) Accantonamenti per rischi ed oneri € 0,00 € 0,00 5) altri proventi € 0,00 € 0,00
6) Altri oneri (Cambi valuta) € 247,80 € 58,54

TOTALE € 814,67 € 306,13 TOTALE € 11,84 € 1,23
AVANZO/DISAVANZO ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 802,83 304,90



E)  Costi e oneri di supporto generale E)  Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci € 0,00 € 0,00 1) Proventi da distacco del personale € 15.240,13 € 14.884,08
2) Servizi € 10.004,59 € 8.161,84 2) Altri proventi di supporto generale € 26.338,48 € 0,00
3) Godimento beni di terzi € 0,00 € 0,00
4) Personale € 34.626,26 € 20.136,45
5) Ammortamenti € 0,00 € 0,00
6) Accantonamenti per rischi ed oneri € 0,00 € 0,00
7) Altri oneri € 1.138,83 € 467,41

TOTALE € 45.769,68 € 28.765,70 TOTALE € 41.578,61 € 14.884,08
TOTALE ONERI E COSTI € 696.902,50 € 399.518,60 TOTALE PROVENTI E RICAVI € 700.243,12 € 405.944,17

Avanzo/Disavanzo d'esercizio prima delle imposte (+/-) € 3.340,62 € 6.425,57
Imposte
Avanzo/Disavanzo d'esercizio (+/-) € 3.340,62 € 6.425,57

COSTI FIGURATIVI PROVENTI FIGURATIVI
2021 2020 2021 2020

1) da attività di interesse generale - Google Ads € 2.207,05 € 0,00 1) da attività di interesse generale - Google Ads € 2.207,05 € 0,00
2) da attività diverse € 0,00 € 0,00 2) da attività diverse € 0,00 € 0,00

TOTALE € 2.207,05 € 0,00 TOTALE € 2.207,05 € 0,00
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Stato patrimoniale

Pagina 4

MOD. A 2021 2020
STATO PATRIMONIALE

ATTIVO:
A) quote associative o apporti ancora dovuti € 0,00
B) immobilizzazioni:
I - immobilizzazioni immateriali:
1) costi di impianto e di ampliamento
2) costi di sviluppo
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili
5) avviamento
6) immobilizzazioni in corso e acconti
7) altre.

Totale € 0,00
II - immobilizzazioni materiali:
1) terreni e fabbricati
2) impianti e macchinari
3) attrezzature € 7.031,50 € 7.031,50
4) altri beni
5) immobilizzazioni in corso e acconti

Totale € 7.031,50 € 7.031,50
III - immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce dei
crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo:
1) partecipazioni in:
a) imprese controllate
b) imprese collegate
c) altre imprese € 5.074,00 € 5.074,00
2) crediti:
a) verso imprese controllate
b) verso imprese collegate
c) verso altri enti del Terzo settore € 0,00
d) verso altri € 0,00
3) altri titoli

Totale € 5.074,00 € 5.074,00
Totale immobilizzazioni € 12.105,50 € 12.105,50

C) attivo circolante:
I - rimanenze:
1) materie prime, sussidiarie e di consumo
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
3) lavori in corso su ordinazione
4) prodotti finiti e merci
5) acconti.

Totale € 0,00
II - crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili
oltre l'esercizio successivo:
1) verso utenti e clienti
2) verso associati e fondatori
3) verso enti pubblici € 368.268,19 € 64.623,20
3.1) oltre l’esercizio successivo: € 47.255,20
4) verso soggetti privati per contributi € 21.000,00 € 25.000,00
5) verso enti della stessa rete associativa
6) verso altri enti del Terzo settore € 161.998,40 € 159.464,42
6.1) oltre l’esercizio successivo
7) verso imprese controllate
8) verso imprese collegate
9) crediti tributari
10) da 5 per mille
11) imposte anticipate
12) verso altri. € 33.791,41 € 18.243,54

Totale € 585.058,00 € 267.331,16
III - attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:
1) partecipazioni in imprese controllate
2) partecipazioni in imprese collegate
3) altri titoli

Totale € 0,00
IV - disponibilità liquide:
1) depositi bancari e postali € 410.839,71 € 371.318,38
2) assegni
3) danaro e valori in cassa € 247,74 € 97,74

Totale € 411.087,45 € 371.416,12
Totale attivo circolante € 1.008.250,95 € 650.852,78

D) ratei e risconti attivi

PASSIVO:
A) patrimonio netto:
I - fondo di dotazione dell'ente € 84.677,46 € 77.661,60
II - patrimonio vincolato:
1) riserve statutarie
2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali € 194.964,04 € 198.118,35 ### ### ### ###
3) riserve vincolate destinate da terzi € 707.107,02 € 347.391,80 ###
III - patrimonio libero:
1) riserve di utili o avanzi di gestione
2) altre riserve € 1.910,89 € 1.910,89
IV - avanzo/disavanzo d'esercizio. € 3.340,62 € 6.425,57

Totale € 992.000,02 € 631.508,21
B) fondi per rischi e oneri:
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
2) per imposte, anche differite
3) altri. € 7.031,50 € 7.031,50

Totale € 7.031,50 € 7.031,50
C) trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre
l'esercizio successivo:
1) debiti verso banche
2) debiti verso altri finanziatori
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
4) debiti verso enti della stessa rete associativa
5) debiti per erogazioni liberali condizionate € 2.966,00
6) acconti € 0,00
7) debiti verso fornitori € 1.642,84 € 2.109,43
8) debiti verso imprese controllate e collegate
9) debiti tributari
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale € 3.443,59 € 4.138,95
11) debiti verso dipendenti e collaboratori € 4.133 € 3.098,69
12) altri debiti

Totale € 9.219,43 € 12.313,07
E) ratei e risconti passivi.

Totale passivo € 1.008.250,95 € 650.852,78

Attivo – passivo € 0,00 € 0,00



RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI  ISCOS MARCHE ODV 

Agli associati della Associazione Iscos Marche ODV  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 

e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio di ISCOS 

Marche ODV al 31.12.2021, redatto per la prima volta in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 

2017  e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 

35 Principio contabile ETS che ne disciplinano la redazione; il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 

3.340,62. Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del 

Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di 

missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assenza dei 

presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i 

controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 

settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti.  

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e 

contabile, e sul loro concreto funzionamento; abbiamo  inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo 

Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse 

generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente 

alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di 

scopo lucro. 

Abbiamo  vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Abbiamo  partecipato alle assemblee degli associati  e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo 

rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione informazioni sul generale andamento della gestione e sulla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 

e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle 

funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 

l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 



Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 

previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” 

consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente 

redatto. In assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo di controllo ha verificato 

la rispondenza del bilancio e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di 

controllo era a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei 

suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo gli associati ad approvare il bilancio d’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2021, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo alla riserva statutaria, formulata 

dall’organo di amministrazione. 

Ancona 10/06/2022 

 

 L’organo di controllo 

_________________ 

_________________ 

_________________ 
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